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Crans-Montana, dentro e oltre l’emergenza
Una durissima esperienza umana e un’importante sfida professionale: a quasi tre mesi dal drammatico

incendio di Capodanno, il racconto di docenti e specializzandi della Statale che si sono occupati di curare

i giovani feriti.

O
pubblicato il: 24/03/2026

ltre due mesi di lavoro intenso. Dentro e oltre

l’emergenza. Medici e specializzandi dell’Università

Statale di Milano hanno vissuto la drammatica vicenda

dell’incendio di Capodanno a Crans-Montana con un impegno

personale e professionale del tutto straordinario, per la

dimensione della tragedia, l’età delle vittime e lo sforzo richiesto

per approntare le migliori e più efficaci cure.

Superati i giorni della cronaca, abbiamo raccolto le testimonianze

di quanti, nell’ampia comunità di Ateneo e della Facoltà di Medicina e Chirurgia, si sono impegnati in

queste lunghe settimane. Un racconto corale per riconoscere l’impegno con cui anche tra docenti e

specializzandi della Statale è stata affrontata questa complessa emergenza.

In particolare, il professor Giacomo Grasselli, docente del dipartimento di Fisiopatologia Medico-

Chirurgica e dei Trapianti della Statale, direttore dell’Emergenza Urgenza del Policlinico, tra i massimi

esperti mondiali di gestione dell’insufficienza respiratoria acuta e ARDS, premiato con il riconoscimento

Rosa Camuna della Regione Lombardia, che ha curato una delle giovani vittime dell’incendio nelle strutture

della Terapia Intensiva “Vecla” del Policlinico, individuata dalla DG Welfare Regionale come Centro di

Coordinamento per la gestione di pazienti con insufficienza respiratoria acuta e dei trattamenti di supporto

respiratorio extracorporeo (ECMO); gli specializzandi in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica della

Statale impegnati presso l’Ospedale Niguarda, con il professor Giorgio Pajardi, docente del dipartimento

di Scienze Cliniche e di Comunità e direttore della Scuola di specializzazione in Chirurgia Plastica,

Ricostruttiva ed Estetica, che si sono occupati dei giovani feriti trasferiti nell’ospedale milanese.

“L’emergenza di Crans-Montana – commenta il prorettore ai Rapporti con il Sistema sanitario e presidente

del Comitato di Direzione della Facolta' di Medicina e Chirurgia, Francesco Blasi - ha mostrato, ancora una

volta, il valore della nostra comunità accademica e clinica. Gli specialisti e gli specializzandi dell’Università

degli Studi di Milano hanno garantito competenza, prontezza e straordinaria dedizione, trasformando un
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momento critico in un’esperienza di crescita professionale e formativa. Il lavoro di supporto dei nostri

specializzandi di chirurgia plastica alla équipe di Chirurgia plastica dell’Ospedale Niguarda e l’impegno

riconosciuto al professor Giacomo Grasselli e al suo team di rianimatori testimoniano come assistenza,

ricerca e didattica possano integrarsi efficacemente anche nelle situazioni più complesse. È questa la forza

della nostra Scuola di Medicina: formare medici capaci di coniugare eccellenza clinica e responsabilità

sociale”.

Le testimonianze

Giacomo Grasselli, l’Ecmo e il lavoro di squadra 

Il 13 gennaio sono stato contattato dai colleghi della Terapia

Intensiva Generale dell’Ospedale Niguarda per valutare uno dei

ragazzi ustionati nell’incendio di Crans Montana. Il ferito aveva

sviluppato una gravissima insufficienza respiratoria acuta

refrattaria ai trattamenti convenzionali. La nostra terapia Intensiva

“Vecla”, presso il Policlinico, è individuata dalla DG Welfare

Regionale come Centro di Coordinamento per la gestione di

pazienti con insufficienza respiratoria acuta e dei trattamenti di supporto respiratorio extracorporeo (ECMO):

un ruolo che deriva dalla storia della nostra Terapia Intensiva -i professori Gattinoni e Pesenti, miei mentori,

sono stati dei pionieri dell’ECMO a livello mondiale - e dal ruolo che ho ricoperto, fin dall’emergenza Covid,

quale coordinatore della Rete delle terapie Intensive lombarde.

Su mia indicazione è stato iniziato un supporto ECMO e il paziente è stato trasferito presso la Terapia

intensiva del Policlinico, dove è stato gestito per circa un mese, per poi essere ritrasferito presso il Centro

Grandi Ustionati di Niguarda. Durante il ricovero presso la nostra terapia intensiva le sue condizioni,

inizialmente davvero gravissime, sono fortunatamente migliorate e siamo riusciti a sospendere il supporto

ECMO dopo circa due settimane.

La gestione di un paziente così complesso è il frutto di un lavoro di team, nel quale sono coinvolte diverse

figure professionali: oltre ai medici anestesisti-rianimatori, partecipano alla cura dei pazienti infermieri,

fisioterapisti, psicologi e neuropsichiatri infantili, perfusionisti, chirurghi, infettivologi e ovviamente i nostri

specializzandi che, insieme agli infermieri, sono costantemente al letto del malato. Tra tutte queste figure,

molte sono afferenti alla Statale: tra i medici della nostra TI, oltre a me, ci sono i professori Scaravilli e Mauri

e gli specializzandi. Tra gli altri specialisti, è stata attivamente coinvolta la professoressa Bandera, con medici

e specializzandi del suo team, che ha avuto un ruolo determinante nel trattamento della infezione polmonare

del paziente, sostenuta un batterio multiresistente difficilissimo da trattare. E bisogna anche ricordare che

alcuni servizi essenziali per la gestione di questo paziente sono diretti da medici della Statale: penso ad

esempio alla nostra Radiologia, diretta dal professor Carrafiello.

Gli specializzandi di Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica: “Un’esperienza dura che ci ha coinvolto

emotivamente e professionalmente”



Negli ultimi mesi noi medici specializzandi in Chirurgia Plastica,

Ricostruttiva ed Estetica presso l’Ospedale Niguarda di Milano

abbiamo vissuto un’esperienza professionale e umana che

difficilmente dimenticheremo.

L’emergenza legata all’incidente avvenuto a CransMontana, in

Svizzera, ha portato nel nostro ospedale diversi giovani pazienti con

ustioni gravi, dando inizio a un periodo di lavoro intenso e

profondamente coinvolgente. Fin dai primi momenti siamo stati

coinvolti in prima linea nella gestione di questi pazienti. Come specializzandi abbiamo partecipato

attivamente a tutte le fasi dell’assistenza: dalla valutazione iniziale, ai trattamenti chirurgici e medicazioni,

fino al lungo percorso di cura che ancora oggi continua. Il nostro ruolo è stato concreto e costante, inserito

all’interno di un lavoro di squadra che ha coinvolto medici strutturati, infermieri, anestesisti e tutto il personale

sanitario. Dal punto di vista umano, l’impatto è stato forte. Molti dei pazienti che abbiamo incontrato sono

ragazzi giovani, e prendersi cura di loro significa confrontarsi quotidianamente non solo con la complessità

clinica delle ustioni, ma anche con la fragilità, la paura e la speranza che accompagnano un trauma così

importante. 

Questo ha reso il nostro lavoro ancora più significativo e, allo stesso tempo, emotivamente impegnativo. In

quelle settimane molti di noi hanno scelto di rimanere in ospedale, rinunciando a giorni di ferie o a momenti di

pausa, per garantire continuità nell’assistenza e sostenere il lavoro del reparto. Non si è trattato di un gesto

straordinario, ma del naturale senso di responsabilità che nasce quando si fa parte di una squadra e ci si

trova di fronte a un’emergenza reale. Questa esperienza ha messo in luce quanto il contributo dei medici

specializzandi possa essere centrale nella gestione di situazioni complesse. Pur nel nostro ruolo di medici in

formazione, siamo stati presenti ogni giorno accanto ai pazienti e ai colleghi, partecipando attivamente al

lavoro clinico e imparando molto da ogni momento trascorso in reparto e in sala operatoria. È stata senza

dubbio un’esperienza difficile, ma anche estremamente formativa. Ci ha ricordato il valore del lavoro di

squadra, della dedizione quotidiana e della responsabilità che accompagna la nostra professione.

Soprattutto, ci ha ricordato perché abbiamo scelto di diventare medici. 

Alessandro Dotti, Sofia Miglietti, Davide Molinari, Pietro Oldani, Francesco Penasa, Vito Russo, Chiara

Truini.

Giorgio Pajardi: Specializzandi, una risorsa inestimabile

Credo che momenti come quelli vissuti riportino l’attenzione sulla

figura dello Specializzando. Professionisti laureati dopo almeno 6

anni di studio e impegno nei reparti che meritano di essere

valorizzati. Regione Lombardia, che è sempre al primo posto per

coordinare al meglio questa delicata fase di transizione tra

“studenti” e “professionisti” potrebbe formulare un progetto pilota

per l’Italia. Sul piano umano, i nostri specializzandi sono ragazzi e



ragazze meravigliosi che ci mettono il cuore, spesso sacrificando anche la propria salute e lavorando in

condizioni di grande stress. Non possiamo che ringraziarli. 
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